
-azzetta I Iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1898 Roma - Martedì 8 Febbraio Numero 31

DIREZIONE i Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi. AX1HNISTRAZIONE
in Via Larga nel Palazzo Baleani ) in Via Larea nel Falazzo Daleani

.A.bbox1&anlex1ti l i.18e ez: i oni

Ín Roma,presso l'Amministrazione: anno L. 52; semestre L. IT; trimestre L. O Atti giudiziarii. . . . . . . . . . . .
I . e.23

per ogni linea o spazio di linea.
» a domicilio e nel Re;no: * * 86; » > 29; * » In A ri annunn. . .

• <>.::9

Per gli Stati dell'Unione postale: > » 80: • • 4A; • > 25 Dirigere le richieste per le anscrzions esclusivamente alla
Per gli altri Stati si aggiungono 16 tasse postalI· ,tsnestinisti n.:ione delta C::st:rffte

Gli abbonamenti si prendono presso l' Amministrazione e gli Per le modalitti delo rielue md in oui lunei Ì8 SV¥erteûg 4

Ullici postali; decorrono dal 1° d'ogni mese, teta al foglio demi annunzi.

Un numero separato in Roma cent. £O - nel Regno cent. f.5 - arretrate in Roma cent, TO- nel Her¡no cent. J@-all'Estero cent. 3.5

Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prea:o si aun>en'a proporzionatantante.

sommAlm.o
LEGGI E DECRETI

I'AItTE UFFICIALE

Senato del Rogno : artline </ct giorno per la .serlata delf Sp />>vrir,

1898 --- Leggi e decreti: Legge n. 21
< //'etten l' auto is:a-

ionc per es:rcitan: il ec<Uto fontior, io ne/fi.w?« <// .Su,yleyna -

R.docreto v. 20 to s'it-isce un acondo pr to di notato act Co.

Linne </i LUa TaGello, il tre://o untrici/c ti; JNr/ delle l'uplie -

Ministero del Tesoro - Dice,:ione Ceu rale del De iso Pan-

hiico: 1etti¡nne d' intestro;/oud - Acriso I , car, inte,do di ri-

cen<ta - Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-

cio : Mclia dci corsi t?cl Consolidato a co:ttanti nelle varie flor-

se del llegno.

PARTE NON UFFICIALß

Camera dei Deputati: Seduta<1el 7 fc/Araio 1898 - Diario estero

- Notizie varie- Telegrammi delfAgenzia Stefani - 13ollet-

tino mctcorico - Inseraioni.

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Ordino del giorno :

Coluttuicazio:ii 1el Governo.

Il Yleepresidente
L. UllE310M

U310im,TO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
lŒ u ITALll

11 Senab e 1:t C.tmora <kl Deputati hanno approvalu ;

Noi abbiamo sanzionatae promal Liamoquato segue:
\rt. 1.

Il Governo del Re ò autorizzato a l alndare la cou-

tinuazione ed il compimento della liquidazione del-

l'fstituto di credito fondiario della cessata Cassa di

Risparmio di Cagliari, o a dare facolth di esercitare

il Credito fon liario nell'Ïsola di Sardegna alla So-

cieth ehe a tali scopi si costituirà fra i possessori
di cartelle 0 1 detto Istituto.

Art. 2.

La Società dovrà castituirsi con un capitale non

inferiore a lire due milioni, che potrà essere rap-

prosentato dalle attività dell' Istituto predetto, in

corrispondonza al conferimento di almono tre quarti
dello cartolle in effettiva circolazione.

Le cartello cho non vengano conferito por la for-

mazione del capitale suaccenuato rimangono ritirate

dalla circolazione e vincolato sino al termine della

liquirlazione in corso, quali s mplici titoli di cro-

dito.

Ilegia decreto di autorizzazione del nuovo Istituto,

di eni all' articolo 1, i mutuatari dell' Istituto

di Crelito fondiario della cessata Cassa di Rispar-
mio di Cagliari avranno diritto allo sconto lol venti

per cento sui pagamenti por anticipata restituzione

totale o parziale del debito capi tal .
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I mutuatari debitori di rate scaduto al 1° luglio
i'897 e retro avranno diritto allo stesso sconto del
20 per cento sull'ammontare delle detto rato o rela-
tivi interessi di mora, purchè ne facciano il paga-
mento a saldo entro un anno dal suaccennato de-
creto.

Art. 4.
Con Regio decreto da promuoversi dal Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio, sarà approvato
lo Statuto del nuovo Istituto di Credito Fondiario, di
cui all'articolo I.

Art. 5.
L'atto costitutivo della Società sarà registrato con

la tassa fissa di lire dodici. Nei primi dieci anni
dalla data del Regio decreto di cui all'articolo 4, la
Socioth & esonorata dal pagamento della tassa di cir-
colazione sulle proprie azioni e dell'imposta di ric-
chezza mobile sugli utili annuali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 30 gennaio 1898.

UMBERTO.
Cocco·ORTU.

BRANCA.
Visto, Il Greardasigilli : G. ZANARDELLI.

Il Numero 20 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reyno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Vista la deliberazione colla quale il Consiglio co-

munale di Alborobello ha chiesto che sia istituito in

quel Comune un secondo posto di notaio ;
Viste le deliberazioni dei Consigli provinciale e no-

tarile di Bari delle Puglie;
Visto l'art. 4 della legge 25 maggio 1879 n. 4000

e la tabella del numero e delle residenzo dei notai
del Regno, approvata con Nostro decreto 11 giugno 1882
n. 810 ;
Ritenuta dimostrata la necessità dell'istituzione di

un altro posto di notaio in Alberobello;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia
e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È istituito un secondo posto di notaio nel Comune

di Alberobello, distretto- notarile di Bari dello Puglie.
Ordiniamo che il presenté decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufîciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 gennaio 1898.
UMBERTO.

G. ZANAILDELLI.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELI.T.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛERITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Pubblicaziotte).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50g0

cioò: N. 761186 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 1125, al nome di Salvo Antonina fu Antonino, minore, sotto
la patria potestà dellasmadre La Porta Angela di Francesco,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trecha doveva invece intestarsi a Salvo Maria Giuseppa Anto-
nina fu Antonino, minore, sotto la patria potestà della madro
La Porta Angela di Francesco, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 gennaio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLL

RxtTIFIcA o'INTESTAZIoxx (2* Peebblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendito seguonti del Consolidato 5 010,

cioè: N. 07091 d'isorizione sui registri della Direzione Geno-
rale per L. 1015;

N. 559262 per L. 675 al nome di Casazza Girolamo fu Luigi-
Ottavio, inabilitato, sotto la curatela di Fossati Franceseo, domi-
ciliato in Como;

N. 589789 por L. 1500 a favore di Frontini-Casazza Giro-
lamo fu Luigi, inabilitato come sopra, furono cosi intestate per
errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
uistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in-
testarsi a Casazza-Frontini Girolamo, fu Luigi, inabilitato como
sopra, verlo proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Ptzbblicaziarse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioð: N. 590836 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 70 al nomo di Cambiaso Virginia fu Francesco, mi-
nore, sotto l'amministrazione della madre Drago Emilia Maria,
vedova Cambiaso Francesco, domiciliata in Gonova, fu cosi inte-
stata per errore oooorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministróione del Debito Pubblico, mentreoh& doveva in-
vece intestarsi a Cambiaso Teresa Livia Virginia Angiola fu
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nroprietaria della ren-
Francesco, minore, oce. come sopra, vera ,

dita stessa· "lico, si
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubo

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1898.
Per il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0, cioë:

N. 1027084 per L. 125 e N. 812351 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale per L. 315 ambeduo al nome di Allocati Clo-
rinda fu Giuseppe, furono così intestate per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Allocati Maria, Clo-
rinda, Sinfarosa, Irene del fu Giuseppe, vera proprietaria delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione)
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë: N. 446275 d'iserizione sui registri della Direziono Generale

(corrispondente al N. 50075 della sopprossa Direzione di Torino)
per L. 35, al nome di Valeggio Emilia nata Ceriola di cav. Pie-

tro, domiciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi alla signora
Valeggia Emilia nata Ceriola di cav. Pietro, domiciliata in To-

rino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1897.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

e

NTO DI RICEVUTA (Sa Ë¾IlllliCGJiOne).Avviso PER SMARRL,
Si è

· wa mannizionedichiarato lo smarrimento dello ricevute n.
n. 1933 o n. 743 posizione rilasciato dalla Intendenza di Fi-
nanza di Roma in data 28 maggio 1872, at signor Vincenzo
Tranz _fu Vincenzo, pol deposito dei certificati del Consolidato
Romano.

N. 50168 (Iseriziônö n. Ì493ð) della rendita di L. 597,74;
N. 29672 (Iscrizione n. 14936) della rendita di seudi 82,51

di L. 443,49;
intestate al signor Antonio Giorgi, quest'ultima rendita ceduta

per dichiarazione fatta per attergato in data 11 agosto 1851 al

signor Romualdo Gentilueci, per la quota di scudi 20,60,5.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5042, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data del presente, senza che intervengano oppo-
sizioni si procedorà alla consegna della rendita proveniente dalle
dette iscrizioni, senza obbligo di consegnaro le ricovute pre-
dette che saranno ritenute di nessun valore.

Roma, il 7 gennaio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 544.

7 febbraio 1898

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 0/, lordo 98.40 3/4 96.40 3/4

Consolidat,o.
4 1/2 °/, netto 107.23 */4 106.10 3/4

4 °/o netto 98.16 */2 96.16 1/2

3 6/o lordo 62.67 1/2 61.47 */,

PARTE NON UFFICIALE

• PARLAMENTO NAZIONALE
RrrrrricA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 oro C AMERA DE I DEPUTAT I
eioè: N. 1106646 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per la rendita di L. 25, al nome di Salzano Marianna fu

RESOGONTO SOMMARIO - Lunedi 7 febbraio 1898Onofrio, nubile, domiciliata in Napoli, fu così intestata por er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini- Presidenza del Presidente BIANCHERI.
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Salzano Anna fu Onofrio, nubile, domiciliata in Napoli,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Genorale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1897.
Per il Direttore Generale

MANC10LI.

La seduta comincia alle 14,5.
MINISCALCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta precedente, che à approvato.
Interrogazioni.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura o commercio, risponde
alle seguenti interrogazioni:

a) dell'onorevolo Di San Giuliano « per sepere quando in-
tenda tradurre in atto i provvedimenti promessi por attenuare
la crisi agrumaria >;

b) dell'onorevole Mezzacapo « sullo stato delle trattative
con la Russia per addivenire alla conclusione di un nuovo trat-
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tato di commercio inteso a favot-li•ë in ispecial modo l'esporta-
zionè d i nostri .agrunii >;

c) dell'onorevole Orlando « per µpere se debba lasciarsi

ogni speranza di miglioramento per gli shoechi internazionali al
commercio degli agrumi ». .

Dopo aver reso omaggio al suo pre3eeessore per l'assidua cura
con la quale attese a lenire la crisi agrumaria, dichiara: che
si obbligarono i Comuni recalcitranti a ridurre i dazi comunali

sugli agrumi al limite minimo stabilito dalla legge del luglio
1897; ch,e si diede opera per l'istituzione dei magazzini di depo-
sito e cernita; ehe si sono ridotte le tariffe ferroviarie per il

trasporto all'estero degli agrumi e che si introdussero agevola-
zioni per le industrie derivate dagli agrumi stessi.
La sola promessa che non si potè attuare fu quella d'istituire

agenzio all'estero, percho quelle già istituito per il commercio

dei vini, in generale, fecero cattiva prova. Il Ministoro per
altro ha aperto trattativo con altri Stati por la ri luzione dei

dazi doganali.
SINE3, minis,tco delle poste e dai telegrafi, si è dirotto a due

Societi estore di navigaz one, che fanno viaggi por l'Australia,
per ve3ere se, mediante premî, avrebbero potuto approdare in
Sicilia per imbarcarvi agrumi; ma una di esso rispose negati-
vamente e Paltra si o mostrata disposta a toccare soltanto Mes-
sina ; ma si sono sospese le trattative con essa in seguito alla
informazione che il commendatore Florio avevalaperto pratiche
con una Società inglese.
La Veloco feca offerto per viaggi agli Stati Uniti, ma il com-

penso ch'essa chiedeva era troppo olevato e non si potè quin li
conchiudero nulla.
Più favorevoli riuscirono le pratieLo por ottenere dalla Navi-

gazione Generale una riduzione dei noli, giaceho quella Società
acconsenti una riduzione veramento notevolo.

DI SAN GIULIANO si dichiara soltanto in parte soddisfatto
della risposta dell'onorevole ministro delle poste o dei telegrafi,
e lo osorta a riprendere lo pratiche con la Società estera che si
mostro disposta a1 approdaro in Sicilia.
Non conviene col ministro d'agricoltura che le agenzie com-

merciali non siano utili ; osse diedero luogo sì ad inconvenienti,
ma essi potevano osser rimossi. No gli pare che si sia fatto ab-

bastanza per stimolare le industrie dei derivati dagli 'agrumi e
per ridurre le tariffe od i noli.

Deplora poi che il Governo non abbia condotto le praticho per
riduzione dei dazi doganali con la Russia; cho avrebbe potuto
riuscire un cospleuo mercato per i nostri agrumi.
COCCO-ORTU, ministra d'agricoltura e commercio, credo che

il preopinante si illuda sui risultati che si sarebbero potuti ot-
tenere dalle Agenzie commerciali, e a sua volta deplora che lo
stesso preopihante abbia sconosciuto gli sforzi fatti dal Governo
per ottenere dagli altri Stati agevolazioni doganali. Ciò non

ostante il Governo continuera nelle pratiche jeonfidando di ot-
tenerne buoni risultati.
MEZZACAPO esorta il Governo ad insistere verso la Russia ;

la quale potrebbe, senza suo sacrificio, concedere le desiderate
agevolazioni.
ORLANDO & lieto d'aver udito che il Governo continua le trat-

tative diplomatiche per ottenero agli agrumi nuovi sbocchi in-
ternazionali e si augura che il Governo non limiti .il suo pro-
gramma di protezione agricola alla produzione 'granaria, che è
invece un ostacolo alla produzione agricola.
PANTANO essendo stato rimproverato dall'onorevole di San

Giuliano d'avere, come relatore della legge sugli jagrumi ed i
sommacchi, confidato nelle promesse fatte, in occasione di quella
legge, dal Governo, ricorda che non fu ancora appagato il voto
della Camara, di attivare entro il 1897 il servizio cumulativo per
gli agrumi e che non è ancora stato promulgato il regolamento
promesso da quella legge.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura o commercio, risponde

all'onorevole Pantano che il decreto approvante il regolamento
della legge sugli agrumi e sui sommacchi fu firmato il 9 gen-
naio ; che ne ha sollecitato la registrazione, e che ha dato le

necessarie disposizioni per la esecuzione e per l'applicazione dei
regolamenti stessi.
SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi,. assicura che, ap-

pena approvate le nuove tariffe, verrà attivato il servizio cu-

mulativo.

Scolgimento di interpellanse.
GAETANI DI LAURENZANA svolge le seguonti interpel-

lanze:

a) « Per sapere so à nell'intento di conformarsi al jprin-
eipio liberale informatore di certi sistemi costituzionali, che,
como in Terra di Lavoro, si conculcano, con l'arbitrario scio-

glimento del Consiglio provinciale, i canoni oíemontari d'una

sana autonomia locale, por secondare le illecito inframmettenze
di qualche camarilla politica, a danno dolla pace e della mora-

lità pubblica d'una onesta e tranquilla Provincia. >

b) « So, a fine di salvaguardaro la corrotta osservanza

dello buone regole costituzionali, il principio scolpito nell'Aula
della giustizia: « La legge è ugualo per tutti » nou debba tro-
vare sanzione per il prefetto di Terra di Lavoro, come parreb-
be dalla storia torbida di sistemi olettorali recenti. »

In trentott'anni di vita nazionale, la Tarra di Lavoro fu sem-

pie considerata come una Provincia modello o quindinonéspie-
gabile como tutto ad un tratto essa debba esser messa fuori
legge e contro di essa si dabbano prendere provvedimenti tanto
gravi, come quello di sciogliero il Consiglio provinciale.
Sostione l illegalitã e l' arbitrarietà dello g seioglimento di

un'amministrazione che procedeva in modo esemplare, come eb-
bero a riconoscera ancio quelli stessi che reclamarono o ap-
provarono quel provvedimento.
Lamenta altrosi che la relazione ministoriale relativa allapro-

posta di scioglimento, sia stata pubblicata soltanto pochi gior-
ni prima dei Comizi, lasciando gli elettori all'oscuro delle ra-

gioni che avevano motivato 10 scioglimento; ragioni, d'altronde
che i fatti e le stesso dichiarazioni dei fautori dello scioglimen-
to medesimo dimostrano non esatto.

Invita percio il Governo a diro quali siano le vere ragioni che
lo consigliarono a portare l'agitazione in una pacifica Provincia,
e a mostrarsi più rispettoso delle autonomio locali.

RICCIO VÏNCENZO svolgo la seguente interpellanza: « sullo
seioglimento del Consiglio provinciale di Caserta e sulla con-
datta delle autorità politicho in quella Provincia ».
Osserva che la nuova destinazione data al prefetto di Caserta

toglie in gran parte il carattere di opportunità a queste inter-
pellanze.
Certamente iliGoverno fece bene ad allontanare quel prefetto :

ma il momento non fu opportuno.
Nondimeno, poichè nemmeno di questo è più opportuno discu-

tere, si limita ad augurarsi che alla provincia di Caserta presie-
dano d'ora in poi?autorità più ossequenti alle leggi, più occu-

pate ad amministrare che a fare della politica.
Secondo l'oratore, mancavano le ragioni per sciogliere il Con-

siglio provinciale di Caserta. Motivi d'ordine pubblico non ve

n'erano; il bilancio era in pareggio, la sovrimposta minima. Per-
chã, dunque, dice l'oratore, sciogliere un consesso che aveva

prese sempre le sue decisioni a voti unanimi, e procedeva di
pieno accordo colla Deputazione provinciale ?

D'altronde, nella provincia di Caserta, il sistema degli scio-
glimenti di corpi locali non era senza precedenti. In un solo
anno vi furono seiolti venti Consigli comunali, partendo da cri-
teri assolutamento perturbatori l'ogni buona amministrazione; e
quei decreti di scioglimento servirono inoltre a legittimare molti
e gravi inconvenienti, soltanto por ragioni di predominio di ca-
marille politiche.
Si augura,'percio, che atti simili non abbiano più a verificarsi
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in avvenire, riservandosi di dimostrare che, dal 1800 in poi, mai
como adesso fu parturbata la vita locale. (Bene !)
TESTA, a nome anche dell'onorevole Rosano ed altri firmatari,

ritira un'interpellanza pure relativa allo seioglimento del Con-

siglio provinciale di Caserta,dichiarando d'essere persuaso delle

ragioni addotte, nella sua relazione, dal Governo; e che il prov-

vedimento preso dal Governa ha prodotto buoni risultati in quella
Provincia.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo agli
onorevoli Gaetani di Laurenzana e Riecio che le loro interpel-
lanzo si riferiscono a fatti assai lontani, esauriti da un recente
provvedimento,
Conviene che quando il provvodimento fu preso, potò parere a

taluno causato da motivi politici. Ma la brevità del tempo in
cui i nuovt comizi furono convocati, la completa libertà lasciata

agli elettori, il voto contrario al Governo dato dai deputati che
si diceva avessero imposto 10 scioglimento del Consiglio provin-
eiale di Caserta, bastano a dimostrare che non vi furono mo-

Venti politici di nessuna specie.
La ragiono vera fu questa: la costituzione informe del Consi-

glio Provinciale in cui non ci era più modo di riconoscere la
volontà degli elettori alla quale si era sostituita la volonta di

camarille locali. Vero è che quel Consiglio Provinciale non fece
nulla di censurabile o di scorretto ; ma nessuno potrebbe conte-

stare che, malgrado la corrottezza dei metodi, la costituzione
del Consiglio rondeva stentata la vita della Deputazione Provin-
ciale. Cita ad esempio che, durante un'intera Sessione, quel Con-
siglio non feco altro che due elezioni di persone.
Percib il Governo credetto di potor prendere un provvedimento

par porre riparo a un simile stato di cose. Quanto alle iniziative
e all'azione personale del profetto, crode che la nuova destina-

Ia seguente interpellanza al presilente del Consiglio « sullo gravi
conseguenze del Regio Decreto 2R agosto 1896, n. 407; sulle con-

dizioni poste per il conseguimento della rotta di favore in pro
dei Comuni interessi, nelle spese di spodalità per malattio con-

tratte, a causa del lavoro, dai lavoratori dell'Agro Romano; sul-
Paccertamento e la guarentigia di questo diritto; sulle anormali
facoltà date ai prefotti per imporre ai Comuni il pagamento delle
dette spese di spedalità ».

Ricorda di aver proveduto, discutendosi alla Camera la legge
per la benefleenza di Roma, lo gravi conseguenze cho ne sareb-
bero derivato. Ma le cose sono poi state peggiorato dal decreto
del 28 agosto 1890, col quale si sono presi provvedimenti illogali,
contrari ad ogni critorio morale o contrari al principî fondamen-
tali della legge sulle Opero pie.
Quel decreto ha sollevato i clamori di tutti i Comuni interes-

sati colla questione, i quali si sono stretti in un tentativo di
comune difesa, sollecitando Governo e Parlamento a prendere un
provvedimento por ristabilire le ragioni dell'ordine e della giu-
stizia. Il compianto ministro Costa riconobbe in parte giuste le
critiche fatte al deeroto del 28 agosto 1896.

Le lagaanze degli interessati hanno portato alla nomina di una
Commissione, che ha già presentato le sue proposto conerote al
ministro dell'interno.

Invoca quindi dal Governo la presentazione sollecita di un di-
segno di legge che risolva la grave questione, che riveste anche
un carattere eminentemente politico.
BONACCI, parlando por fatto personale, dichiara cho le saa

parole, citate dall'onorevole Stolluti-Scala, si riferiscono all'in-
cameramento dei beni di alcune Confraternite. Non ha pero dif.-
ficolta ad unirsi ai voti espressi dall'onorevole Stelluti-Scala per
una causa che riconosee giustissima.

ziane data a quel funzionario possa bastare come risposta alle
speciali censure degli onorevoli interpellanti.
Il Governo intende rispettare lo autonomio locali; e por la

provincia di Caserta di astonorsi da qualunque ingerenza capace
di far seguitare in quella come in altre Provincie, dissensi che
tutti debbono desiderare che non esistano.
GAETANI DI LAURENZANA dichiara di non essere soddisfatto

delle risposte ottonute, e di persistere nelle censure p?ima fatte
al Governo, che, sia nello sciogliere il Consiglio provinciale, s¡a

CELLI, anche a nome dei colleghi Da Amiels, Bosdari, Gat-
torno, Manna, Ravagli, Mestica, Searamella, Bonfigli, Costa Ales-
sandro, Rosselli, Coletti, Torlonia, Mozzanotte, Fazi, Da Riseis
Giusoppe e Agaglia, svolge la seguente interpellanza al ministro
dell'interno « por conoscore se e come intenda riparare i gra-
vissimi danni che agli operai oil al Comuni con emigrazione tem-
poranoa nell Agro romano derivano dall'ultima legge sulla beno,
ficenza ospitaliera di Roma e dal relativo docroto 29 agosto
1806 ».

nello sciogliere tradici Comuni di quella Provincia, sia nel man-
tenere altro amministrazioni che meritavano di essere disciolte,
si lasciò esclusivamente guidare da motivi elettorali.
A proposito di questi motivi elettorali, legge un brano di gior-

nalo in cui sono riportati telegrammi scambiatisi fra il prefetto
di Caserta e il sotto-prefatto di Formia, e nei quali si ordinava
di far votare i morti e anche i naseituri (llarità) pure di assi-
curare la elezione dell'onorevole Testa. E che ciò sia vero paro
assodato dal fatto che, appunto per l'imputazione di silTatta irre-
golarità, i componenti il seggio di Formia furono condannati.
RICCIO, dopo avere risposto brevemente all'onorevolo Testa

per un fatto personale, non puo dichiararsi soddisfatto delle rispo-
ste del Sottosegretsrio di Stato per l'interno, il quale non ha
saputo scagionare le autorità governative di Terra di Lavoro dai
gravi addebiti loro fatti.
ARGOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, a proposito

dei telegrammi di cui ha parlato l'onorevole Gaetani e che ha
detto scambiati fra il profotto di Caserta ed il sotto-prefetto di
Formia, dichiara che sono semplicemente inesistenti.
GAETANI DI LAURENZANA insiste nelle sue affermazioni

(Rumori), dichiarando che se i telegrammi non sono veri, il Mi-
nistero aveva obbligo di dare querela.
STELLUTI-SCALA ancho a nome del colleghi Celli, Mestica

Bonfigli, Budassi, Socci, Sili, Manna, Vienna, Pais, Brenciaglia,Costa Alessandro, Galletti, Mezzanotte, Lorenzini, Monti-Guar-
nieri, De Amicis, Boselli, Coletti, I ueernari, Morandi, Raccuini
Cerulli, Castelbarco-Albani, De Riseis Giuseppe e Diligenti SYolge

Nota come nell'Agro romano accorrono i lavoratori nella sta-
gione in cui il clima è più malsano. Le facilitazioni nelle spese
di spedalità in favore di questi lavoratori sono assolutamento
irrisorie, ed i carichi che si sono voluti attribuire ai Comuni
d'origine hanno dato luogo a voro enormità e vessazioni.
E nocessario che il Governo metta riparo ad uno stato di cose

iniquo od assolutamente antiumanitario. (Beno!)
ARCOLEO, sottosegretario di Stato por l'interno, ð grato agli

onorevoli Stelluti-Scala e Cellt dell'aiuto che hanno portato al-
l'opera del Governo, partecipando alla Commissione istituita a

questo scopo, e li assicura che le conclusioni di quella Com-
missione saranno tradotte ip un disegno di leggo che verra sol.
lecitamente pressutato per ripararo il decreto dell'agosto 189G,
STELLUTI-SCALA, ia risposta all'onorevole Bonacci, fa rile.

vare come il patrimonio della pubblica beneficenza in Roma si
fosse costituito col concorso di molti Comuni interossati.
FANI, sottosegretario di Stato per la brazia e giustizia, crede

doveroso r¡cordare come il compianto mtmstro Costa sia stato
il primo a riconoscore la gravità del decreto da lui omanato ed
a promettere che vi avrebbe riparato.

Interrogazioni.
DI TRABIA, segretario, ne dà lettura.

4 Il sottoscritto chiede d interrogare l'onotevole presido to delConsiglio e ministro dell'intorno sulle cause dei à¡Sordini di Ca-
strocaro e sul contegno delle autorità.

« Brunicardi ».
¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro
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d'agricoltura e commercio sopra una forma di acerba fiscalità,
inaugurata dal verificatore dei pesi e dello misure d'Ivroa, col

costringere, senza le provie pubblicazioni regolamentari, nume-

rosi contadini della Valle d'Aosta ,a recarsi fuori del próprio
circondario, percorrendo oltre a 200 chilometri fra andata o ri-

torno, onde recare all'ufBeio di verificazione i pesi e le niisure

che non sono affatto tenuti a possedere, non essendo inscrittisui
ruoli nè del Comune, nè delPagonzia delle tasse.

« Farinet ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro de-

gl'interni circa il caso della Modini Rosa, fantesca disoccupata,
raccolta dal lastrico d'una via di Torino in preda a dolori in-

testinali, rinehiusa per quasi ventiquattr'ore in una camora di

sieurezza della locale questura senza alcun soccorso e morta

quanalo troppo tardi si provvedeva a tradurla ad un ospedale e

circa il poco conto che negli uffici di pubblica sicurezza si faccia
delle sofferenze o della vita degli umili.

< Morgari ».
« Il sottoscritto interroga il ministro di agricoltura e com-

mercio per sapere se intenda disciplinare i contratti (fra Società
di assicurazione ed assicurati in modo che i contratti stessi non
si risolvano come ora in una congerie di patti leonini a favore

delle Società e a danno degli assicurati, ai quali sono riserbate
le più doloroso sorprese,

« Bertosi ».
La seduta termina alle 17.20.

DI.A.RIO ESTERO

Si ha per telegrafo da Parigi, 7 febbraio :
Alla Camera dei Deputati si discute il bilancio degli Af-

fari esteri.
Il Ministro degli Esteri, sig. Hanotaux, rispondendo a nu-

merosi discorsi, dà spiegazioni particolareggiate sulla situa-
zione della politica estera. Dice che le relazioni con Menelik

sono eordiali; ehe in Egitto la Francia difenderà i propri di-
ritti; e che nel conflitto greco-turco l'Europa trionfo sulle

esigenze del Sultano.
Dichiara che le Potenze stanno esaminando la candidatura

del Principe Giorgio a Governatore di Creta, candidatura
alla quale la Francia e favorevole, in attesa dell'autonomia
dell'isola.-
Relativamente alPalleanza franco-russa, il Ministro signor

Hanotaux dichiara essere impossibile pubblicarne il testo ;
d'altronde l'alleanza fu proclamata in faccia al mondo. I fatti

parlano abbastanza alto ed e inutile dire di pitt.
Parlando della situazione dell'Estremo Oriente, il Ministro

dice che la frontiera francese verso la China è definitiva. Il

commercio francese col Celeste Impero o in pieno sviluppo.
Il signor Hanotaux concludo che la Francia ritiene che lo

smembramento dell'Impero chinese avrebbe funeste conse-

guenze ; ma difenderà i suoi diritti e cercherà, riguardo alle
Potenze, di mantenere Parmonia dei reciproci interessi.
Il deputato sig. Millerand, replicando al Ministro signor

Hanotaux, dice che il Gabinetto non La il diritto di dissimulare

la parte che la Francia ha nell'alleanza franco-russa. Egli
teme che la Francia vi rappresenti la parte dell'ingannata.
Il Presidente del Consiglio, signor Méline, protesta, di-

chiarando che, senza l'alleanza franco-russa, il Concerto eu-

ropeo sarebbe rotto, e non avrebbe potuto mantenere la pace

in Europa. L'alleanza e opera di lunga lena. La Francia di-

venuta pin forte non è impaziente. Quando si vuole avere

degli amici, e necessario non dimostrare continue diffidenze ;
occorre invece procedere di conserva e lavorare l'uno per

l'altro. L'amicizia fra la francia e la Russia è durevole, o

gli attacchi non la indeL(liranno.

La Byron ßoeiety, di Londra, ha ricevuto il seguento to-
legramma da Pietroburgt :
« Vengo informato da un membro della Famiglia Impe-

riale che non cade dubbio sulle intenzioni dello Czar relati-
vamente alla candidatura del Principe Giorgio. Si insisterà
su questa candidatura di fronte all'opposizione tedesca ? Non
si puo dirlo ancora, dato il desiderio del Governo inglese
che la Tessaglia sia cor;pletamente sgombrata prima cho il

Principe Giorgio sia préclamato Principe di Creta.
« L'atteggiamento della Russia si e modificato da che la

Regina Olga ha pregato lo Czar di risparmiare alla Grecia

nuove umiliazioni da parte del Concerto europeo.
« Il Sultano, à vero, ha assunto un atteggiamento di non

possumus, ma il conte Muravieff, avendo stretto relazioni
molto cordiali col Governo inglese, non è disposto a permet-
tere che la volontà dello Czar sia paralizzata da Yldiz-Kiosk
i cui progetti sono ben noti a Pietroburgo ».

L'ufficioso Fremdenblatt di Vienna in un articolo sulla

candidatura del Principe Giorgio scrive:
« I gabinetti che non credono raccomandabile la candida-

tura del Principe Giorgio riconosceranno, forse, che un'a-
zione sulla volontà del Sultano implicherebbe dei pericoli
piti gravi che l'abbandono della candidatura del Principe
Giorgio.
« Non si saprebbe come indurre il Sultano a mutare pa-

rere e a guadagnarlo alla causa del Principe senza eserci-
tare su di lui una pressione sensibile. Ora, é stato diffici-

lissimo alle Potenze di accordarsi sul modo di agire del Sul-

tano e sulla dose di energia da impiegarsi nel momento delle
stragi d'Armenia, quando erano spinte dal timore di una ca-

tastrofe possibile a Costantinopoli. Sembra adunque che un
accordo a proposito della nomina del Governatore di Creta

sia ben piti difficile da conseguirsi.

Telegrafano da Berlino in data 5 febbraio:
Le difflooltà sorte in seguito alla candidatura del Prin-

cipe Giorgio formano il tema principale delle discussioni e
dei commenti della stampa tedesca.
I eircoli ufficiali della Germania affettano bensi grandis-

sima riserva e calma, perb gli organi uficiosi esprimono a-
portamento il sentimento di disagio provocato dall'avvenuto

cambiamento nell'atteggiamento delle Potenze.

Al Reichstag germanico fu presentato una memoria sulle
speso per la flottta e per l'esercito di terra.

Da questa memoria risulta che lo spese che la Germania

ha sostenuto finora per la sua flotta, sono inferiori a quelle
di tutti i grandi Stati europei, ad eccezione dell'Austria;
esse sono pure inferiori a quelle degli Stati TJniti d'Ame-
rica.

L'aumento della flotta è stato pure inferiore a quollo dello
flotte delle altre Potenze.

Le spese per la difesa del paese, in generale, comprese le
spese concernenti il Debito, sono, relativamente alle spese to-
tali dell'Impero, inferiori a quelle di tutti gli altri paesi.
Attese le risorse della popolazione tedesca, gli aggravi

imposti ai contribuenti por l'esercito o la flotta sono di
molto inferiori a quelli di tutti gli altri grandi Stati.
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La lista dei giurati. - Il Sindaco di Roma avverte che la

lista dei giurati per l'anno 1898, approvata dalla Giunta distret-
tuale trovasi ostensibile in una sala dell'Ufficio di statistica in
Campidoglio sotto il portico del Vignola e vi rimarrà per dieci

giorni da oggi a comodità di chiunque voglia prenderne cogni-
zione.

Al Collegio flomano. -- La Conferenza di giovedi, 10 feb-

braio, sarà tonata da Romualdo Boafadini, che seelso a suo te-
ma: « L'Italia pensante e cospirante nel movimento europeo ».

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pai certifleati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 8 febbraio,
a fire 105,37.
NIa ina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Augusta Vit-

toria, Lula C. A. A , e Colombo, della N. I. B., partirono il

primo da libilter:a al il secondo o Rio-Janei o entrambi per
Genova; il piroscafo Eord America, della Veloce, giunse a Itio-
Janeiro.
- Un dispaccio odierno da Marsiglia dice:
« Si dice che il briek italiano Sollecito, proveniente da Car-

tagona, sia affondato presso Mandrez, in seguito a tempesta.
L'equipaggio però sarebbe salvo ».

Tempesta e neve in Sardegna. - Si telegrafa da Sassari
che perdura da qualche giorno una forte tempesta sulle coste
dell'isola.

I piroseafi postali non arrivano da tre giorni.
Sono cadute forti nevicate in diversi punti dell'isola.

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 7. - Il Dai/U Netos ha da Wadi-Halfa: Si dico in-

sistentomente cho i Dervisel hanno attaccato l'Oasi di Sanya
lungo la strada dal Kordofan a Dabbeh ed hanno massacrato gli
Arabi amici degli anglo-egiziani, destando considerevole omo-

ZIGHO.

Le pattuglie anglo-egiziane sorvegliano le sponde del fiume,
perchè si temono nuove incursioni.

LIMBURGO, 7. - E morto il Vescovo, Monsignor Carlo
Klein.

VIENNA, 7. - In seguito ai recenti incidenti puniti dalle
leggi, ai quali presero parte gli studenti delle Università e dei
Politeenici, il Ministro della pubblica istruzione ha diretto una
Ordinanza alle Università ed ai Politecnici, la quale prescrivo
da oggi la sospensione dei corsi pel primo semestre dell'anno
scolastico in tutte le località ove avvennero disordini. La detta
Ordinanza oltre la sospensione .dei corsi, prescrive la chiusura
dei locali scolastici.
Il primo semestre dell'anno scolastico finira il 21 corrente; il

secondo comincierà il 7 marzo.
Gli studenti che vorranno essere iscritti al secondo semestre

dovranno fare solenne promessa per iscritto che obbediranno a

tutte le leggi od alle autorità universitarie.
Gli studenti che contravverranno a questa promessa saranno

espulsi.
PARIGI, 7. - Regua grando animazione al Palazzo di giustizia

pel processo contro Zola.

Allo 11 ant. cominciano ad arrivare i testimonii.
La folla cho gremisee le vicinanzo del Palazzo acclama al suo

arrivo Rochefort e grida: Conspuca Zola!
L'udienza o aperta alle 12,10.
Il Presidente De Legorgue annunzia cho fara sgombrare l'aula

in caso di qualsiasi dimostrazione.

Si procede poscia all'estrazione a sorte del giurati.
Alcune grida di: Viva Zola! subito coperte da energici zittii,

accolgono l'arrivo di Zola.

Questi è pallido; veste di nero con panciotto bianeo.
La seduta ð aperta alle 12,50.
Il Caneolliere legge l'atto di citaziono.
Zola ha ricevuto stamane varie centinaia di dispacci dall'e-

stero, specie da Bruxelles.

Dopo lettosi l'atto di citazione, l'avvocato generale Van Ca-

stel spiega che il processo sarà limitato alPaccusa fatta da Zola
contro il Consiglio di Guerra che giudieb il comandante Ester-

hazy. Bisogna ~ dice egli --- impedire che la discussione devii,
poichè non si devo faro il gluoeo degli accusati che vorrob-

bero por vio indiratte giungero alla revisione del processo
Dreyfus.
Il difensore di Zola, avv. Labori. replica dicendo che tutti i

fatti in licatt ne:Is lettera i Zola al P•esidente Faure sono stret-

tamente e epti e he pereLÒ l ling Ata, per p3tefSi difondere,
deve spiegarsi su tutti i punti.
L'avv Labori presenta le sue conclusioni in questo senso.

I tre periti calligrafici del processo Dreyfus, Belhomme, Va-
rinard e Couard si costituiscono pa:te civile.
- L'avvocato difensore, Labori, fa opposizione alla costitu-

zione dei periti calligrafici come parto civile, rilevando como

essi abbiano già citato Zola dinanzi al Tribunale correzionale.
La Corte si ritira, alle 2 pom., per deliberare in proposito.
11 discorso dell'avv. Labori, che combattà ogni limitazione del

processo, fu applaudito da una parte del pubblico.
Il Presidente minacciò di far sgombrare l'aula.
Zola ha un'attitudine assai calma. La sua signora assiste al

processo.
- Durante la sospensione dell'udionza, nel numeroso pubblico

hanno luogo animato discussioni, senza però provocare alcun in-
cidente.
La Corte rientra alle 3 pomeridiane ed emotto un'ordinanza,

colla quale respinge la domanda degli imputati di provaro tutti
i fatti esposti nella lettera di Zola e stabilisce che questi non

. potrà dare la prova che sui fatti contemplati nella citazione. La
Corto respinge pure la domanda dei tre periti calligrafici di co-
stituirsi parte civile.
Si procedo all'appello dei testimonî.
II Presidente della Corte annunzia che il Consiglio dei Mini-

stri ha vietato al Ministro della guerra, Billot, di recarsi alla
Corto a deporre e legge due lettere di Casimir Périer e del co-
lonnello Paty du Clam, colle quali entrambi rieusano di doporro
come testimonî.
L'avvocato difensore, Labori, sorge per dichiarare che, se il

colonnello Paty du Clam non sarà citato a deporre, egli doman-
derà il rinvio del dibattimento ad un'altra sessione.
--- L'avv. Labori, proseguendo le sue dichiarazioni, soggiunge:

La prova che noi vogliamo daro o cosi luniinosa cho non ei si
vuol permettere di fare la luce. Io darb la prova ; ma solo o

senza testimoni, non vi riuscirò e colui che fu condannato alla
relegazione, rimarrà là dove fu posto con una legge fatta espres-
samente per lui. (Proteste).
L'avv. Labori insiste perché si procada all'audiziono degli uf-

ciali che giudicarono Dreyfus.
- L'avv. Labori presenta lo sue conclusioni, lo quali mirano

a costringere parecchi testimonî a comparire dinanzi alla Corte
d'Assiso.

La Corto rinvia lo suo doliberazioni a domani.
L'udionza é tolta.

INNSBRUCK, 7. -- Dieta -- I dopulati italiani, non essendo
intervenuti alle sedute della Dieta, sono stati dichiarati deca-
duti dal loro mandato.

GALATZ, 7. -- Sebbene il Danubio continui a trasportare log-
geri ghiacci, la navigazione può considerarsi libera.
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PARIGI, 7. - All'uscita del pubblico dalla Corte d'Assise non

avvenne alcun incidente.

La folla, che gremiva le vicinanzo del Palazzo di Giustizia, si

disperse lentamente.

Zola uscì dalla porta della Conciergerie o montò in vettura,

Alcuni euriusi, avendolo riconosciuto, lo seguirono por alcuni

minuti, emettendo grida diverse.
PARIGI, 7. - L'avvocato Labori, nelle conclusioni presentate,

espone l'importanza della citazione dei testimoni che rifiutano

di presentarsi, chiede che essi siano costretti a rispondere, ed
invoca la legge.
Reelama spec¡almente le deposizioni di Casimir Perier o degli

ufficiali, fra cui i generali Boisdeffre o Mercior, nonchè quella
della signorina De Comminges, la cui famiglia ò in relazioni

col colonnello Picquart.
L'avvocato Labori chiede che, occorrendo, si proceda a mezzo

di rogatoria.
L'AVANA, 8. - Gli insorti Lanno fatto saltare in aria colla

dinamite un trono nella provincia di Santiago.
Vi sono 5 morti o 27 feriti.

LONDRA, 8. - Si assicura che il Discorso della llegina po:
l'odierna apertura della nuova sessione legislativa afferrnerà che
le relazioni fra l'Inghilterra e le Potouze sono pacifiche; fara al-
lusione alla pace conclass fra la Grecia o la Turchia ed alla

guerra nelle Indie• darà un pasto crainente alla quistione mili- i

tare nel bilancio, dichiarerà che la spolizione ciel Sudan verra

riprosa non si tosto si avrauno condizioni favorevoli; o trattori

la questione della China in inodo riservato.

WASHINGTON, 8. - Si sinantisce la voce corsa che siascop-
piata una rivoluzione nella Repubblica di Costarica.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano
17 di 7 febbraio 1898

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziotto è di

motri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . .

. . . 758.13

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 58

Vento a mezzodl. . . . . . . Nord debolo.

Cielo . . . . . . sereno.

Massimo 10.*7.
Termometro centigrado'. . . . . .

Minimo 1.63.

Pioggia in 24 ore: mm. 0,4.

7 febbraio £898:

In Europa pressione a 771 Madrid, 148 al Nord della Dani-

marca.

In Italia nolle 24 oro: barometro ovunque aumentato o spe-
cialmento al centro fino 11 mm.; temperatura in generale dimi-

nuita; pioggio al S, qualche nevicata estremo N'è Apliennino
centrale.
Stamano: cielo nuvoloso al Nord, sereno Sardegna, Toscana,

Lazio e versante superioro Adriatico, coperto o nuvoloso altrove;
pioggio estremo S ed in Sicilia; brinate e gelate sull'Italia supe-
riore.

Barometro: 764 Milano, Torino, Sassari, Roma, Ancona, Vene-

zia; 163 Genova, Civitavecchia, Napoli, Brindisi, Leceo; 761 Pa-
1ermo, Messina; 160 Girgenti, Catania; 168 Malta.
Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali estremo S,

intorno a ponente altrove; cielo coperto al S, vario altrove;
qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 7 febbraio 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MSS5ima MiBÎma

ore 8 Ore 8 nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . soreno calmo 12 0 0 0

Genova . . . . coperto ealtno 10 0 5 0

Massa Carrara . sereno legg. mosso 11 5 1 1

Cuneo . . , . /4 coperto -
6 0 - 1 5

Torino . . . . /4 coperto - 6 8 - 2 1

Alessandria. . . coperto --
7 5 -- 2 2

Novara . . . . /4 coperto -
8 4 - 0 4

Domodossola . .
coverto -

8 3 - 3 2

Pavia. . . . . coperto -
10 3 - 4 3

Milano . . . . coperto -

8 3 - 1 3

Sondrio . . . . coporto - 4 0 - 5 0

Bergamo , , . . 3/4 coperto -

7 4 0 0

Brescia . .
. .

-

-

Cremona
. . . .

3
4 coperto --

7 2 - 1 5

Mantova
. . . .

--
-- i G - 2 0

Verona . . . . coperto - 10 1 - 1 4

Belleno . . . . coperto .... 6 4 - 4 1

Uni,a . . . . . */2 coperto - 6 4 - 2 4

Trev o . . . . nebbioso - 7 6 - 0 9

Versuia
. . . . */4 coperto calmo 6 2 0 3

Padova
. . . . coperto - 6 9 - 1 0

llovigo . . . . */, coperto - 7 0 - 3 0

Piacenza. . . . */2 coperto -
7 9 - 3 1

Parms . . . . coperto -

8 0 -- 1 5

Reggio Einilia. . coperto -
7 G --- 2 2

Mo iena . . . . 3/4 coperto -

7 6 - 3 3

Ferrara
. . . . */, coperto - 1 0 -- 0 6

Holo na
. . . .

sereno --

6 5 - 2 3

Rave no
. .

sereno - 10 1 - 3 8

Forli . . . . .
sereno -

7 2 0 2

Pesaro . , , . sereno logg. mosso 7 9 - 1 8

Ancona . . . .
gereno - legg. nioésò• 8 8 3 3

Urbino . . . . ¿eräno - : - W 2 2 - 1.5

Macarita . . ,
seroito a 4 2 0, 7

Ascoli Piceno . .
serono -

6 0 - 1 0

Perugia . . . .
sereno -

3 0 - 0 8

Camerino . . .
sereno - -

0 4 - 4 0

Lucca . . . . */4 coþërto - 10 7 -

P¡sa . . . . . nebbioso -
11 4 - 5 2

Livorno . . . . */4 coperto calmo 9 5 0 5

Firenze . . . .
sereno -

7 4 - 2 5

Arozzo . . . .
sereno - 5 3 - 2 7

Siena. . . . . ser¥no - 5 5 - 0 9

Grosseto. . . . */4 coperto - 8 4 1 2

Roma.'
. . . .

sereno - 9 7 1 3

Teramo
. . . . sereno - 5 2 0 1

Chieti . . . . coperto -
.5 4 - 3 4

Aquila . . . . coperto - 1 8 - 2 2

Agnone . . . , coperto .

- 1 2 - I 2

Foggia . . . . coperto -
9 9 3 8

Barl . . . . , coperto calmo 10 5 6 3

Leece . . . -. coperto - 13 4 7 5

Caserta . . . . 94 coperto i 11 5 5 7

Napoli . . . . coperto logg. mosso 11 7 5 3

Benevento . . . coperto - 10 1 4 4
Avellino

, . . , coperto - 8 9 2 9

Salerno . . . . */4 coperto -
6 8 - 0 6

Potenza . . . . nebbioso -
7 0 - 3 5

Cosefiza . . . .
-

- - -

Tiriolo . . . . piovoso -
7 4 2 0

Reggio Calabria . coperto calmo 14 4 11 0

Trapani . . . . copei•to legg. mosso 14 8 11 6

Palermo . . . , coperto mosso 16 1 1 0

Porto Empedocle, coperto molto agitato 15 0 7 0

Caltanissetta . . piovoso -
, 8 0 3 0

Messina . . . . coperto calmo 13 7 11 3

Catania . . . , piovoso legg. mosso 14 0 9 2

Siracusa. . . . coperto agitato 15 0 3 5

Caglini . . . . */¿eoperto legg. mosso 13 0 4 0

Sassari . . . */4 coperto - 9 0 2 8
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